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al oflre conte (loriMle 
di servizio per 

Sei paline 
dislochi, 

,. Intatte-
y nlmenU, 
»" documenti 

e notizie 

unque il Pei non è morto 
e neppure moribondq, 
come molli annunciaro-
no. Un suono di campa-

•stazi ne, se non di trombe, po­
trà accompagnare il suo congresso 
pasquale. Le sue condizioni di salute 
sono, o almeno appaiono, sensibil­
mente migliorate. Non è un giovinet­
to robusto è malizioso, come si dice-' 
va ma neppure un settantenne esau­
sto/Cerca di rigenerarsi, con genero­
sità che altri partiti non conoscono, e 
una quantità di gente gli affida anco­
ra grandi speranze. 

Tanto pia che gli ami, ossia le cir­
costanze, gli sono in questo momen­
to favorevoli. Le trombe altrui non 
squillano. Il quadrò governativo * al­
quanto miserabile. Lo smalto del era-
xisntQ e del demiUsmò eetJe alla rug­
gine, il segretario sodatMi ha I rifles­
si e le movènze di ùriwuombaro. i 
presidente del consiglio induce alla 
malinconia. Anche nell'ordine socia­
le, le cose che non vanno sono cosi 

LE CAMPANFDEL PCI 
Lutai PIntor 

tante e cosi vistose che torna a circo; 
lare il dubbio sulle, magnifiche sorti é 
progressive del paese, del continen­
te, del mondo e del secolo. , 

Che perciò, come dice io slogan 
nenniano del congresso, sia •l'ora 
dell'alternativa!, questo no. Forse 
questo rintocco è solo un'indulgenza 
del congresso verso se slesso, sugge­
rita dalla scadenza delle elezioni eu­
ropee. A meno di non confondere, 
fischio temibilissimo, il solstizio con 
l'equinozio, ossia un'alternativa non 
dico di sistema ma certo di sostanza 
con qualche combinazione ministe­
riale, una vera opposizione per una 
vera alternativa non è un percorso 

breve che possa concludersi prima 
di cominciare. Ma che oggi il Pei 
possa sperabilmente imboccare que­
sto percorso con più determinazione 
e più Ottimismo (e per inciso in un 
conlesto intemazionale più propi­
zio), questo si. È il nostro augurio, 
comunque. 

Senonchè, noi ci aspettiamo e vor­
remmo capire qualcosa o anche 
moltodìpia. Esattamentevent'anni 
fa, parlando dalla tribuna di un remo­
lo congresso comunista, avevamo 
idee giuste o sbagliate ma chiare, su 
quel che il Pei taceva e su quel che 
avremmo preferito facesse. Oggi.ci 
troveremmo invece in un imbaraz­

zante dilemma: Ira il desiderio di non 
mettere nessun bastone tra le ruòte 
del partito che riprendono a girare-, e 
l'esigenza di interrogarsi e capire be­
ne dove portino quelle ruote, ossia 
dove si andrà a parare. 

Nessuno ci toglie dalla testa, per 
dirla semplicemente, che viviamo in 
una società e in un regime proJonoà-
mente maiali, dove I rapporti tra gli 
uomini e tra gli uomini e le cose tono 
il contrario delle forme di civiltà che 
qualsiasi sinistra si propone. Modifi­
care, riformare, intaccare, in modo 
Ione ma anche debole, i meccanismi 
che generano quella malattia e quei 
rapporti è un compito irrimediabil­
mente rivoluzionano, più difficile 
dell'assalto a un Palazzo d'inverna 
Quel che non ci appare chiaro, su cui 
ci interroghiamo, è se il nuovo Pei si 
assegna ancora questo vecchio com­
pito. 

Le questioni di diversa grandezza 
che il Pei pone al centro della sua • 
ricerca e della sua rigenerazione -

questione femminile, questione eco­
logica, drilli di libertà e cittadinanza, 
perfino risanamento finanziarlo, as­
sai meno la condizione operala -
non sono piccole cose. Ma se non 
sono piccole cose, ne un vaga sce­
nario, sono destinate a mettere in 
forse non domani ma nel presenta 
l'orizzonte capitalistico quii è, lo svi­
luppo che conosciamo e che amia­
mo confondere con la modernità i 
la civiltà. Non è necessario procla­
marlo, basta saperlo. E su questo an­
che ci interroghiamo, se lo sappiamo 
e se lo sappia il Pei. 

Anche questo giornale, come H 
Pei, si chiama comunista. Anche Ir* 
di noi diamo a questa parola acce­
zioni diverse. Ci piacerebbe però che 
conservasse comunque, per noi, per 
il Pei, per milioni di uomini, un •sen­
so comune». 
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IL PROGRAMMA DEI LAVORI 
Ore 0.15 - Entra dall'ingresso ri­
servalo ai vigili del fuoco Giam­
paolo Pansa. 

Ore 8 J 0 - Apertura dei cancelli. 
Pansa della il primo articolo alla 
Repubblica. 

Ore 9 - 1 1 compagno Natta di­
chiara aperti i lavori del diciotte­
simo congresso. 

Ore 9,02 - Il compagno Natta 
dichiara chiusi i lavori del diciot­
tesimo congresso. 

Ore 9,03 - Viene spiegalo al 
compagno Natta che ha letto per 
errore entrambi i foglietti prepa­
rali dall'organizzazione. 

Ore 9,10 - Pansa della il secon­
do articolo alla Repubblica 

Ore 9,15 - Lettura dei messaggi 
di saluto dei partili fratelli. Panico 
al bar per l'improvvisa ressa 

Ore 9,45 - Inizia la relazione di 
Occhetto. 

Ore 10 - Pansa interrompe due 

volte Occhetto perchè parla trop­
po velocemente e non si riesce a 
prendere appunti. 

Ore 11 - Ingresso della delega­
zione socialista. Craxi schiaffeg­
gia due delegali sorpresi a fuma­
re. 

Ore 12 - Ingresso della delega­
zione socialdemocratica. Due 
delegati schiaffeggiano Nicolazzi 
sorpreso a frugare nel guardaro­
ba. 

Ore 13 - Pausa pranzo. Continua 
la relazione di Occhetto. Pansa, 
nell'aula deserta, si porta alle 
spalle di Occhetto per prendere 
più facilmente gli appunti. 

Ore 14.30 - Rientrano i delegati 
Continua la relazione dt Occhet­
to, che essendo un po' stanco 
prega Pansa di andare avanti lui a 
leggere. 

Ore 15 - Sorpresa per i convinti 
applausi che accolgono l'ingres­
so della delegazione radicale Si 

accerta che l'applauso proveniva 
dalla delegazione stessa. Prose­
gue la relazione di Pansa. Oc­
chetto prende appunti. Pansa lo 
prega, durante una breve sosta, 
di telefonare l'articolo alla Re-

, pubblica. 

Ore 16 - Natta dichiara aperti i 
iavon del congresso, poi si scusa 
per l'errore e li dichiara chiusi, 
quindi si adira con i responsabili 
dell'organizzazione che non so­
no stali chiari sui tempi e i modi 
del suo intervento. 

Ore 20 - La relazione di Pansa è 
quasi conclusa II congresso 
elegge per acclamazione Giam­
paolo Pansa nuovo segretario del 
Pei 

Ore 24 - Nel Palaeur deserto, 
Giampaolo Pansa prega una don­
na delle pulizie di avvertire la Re-
pubblica che sta per dettare al­
cune correzioni al su» peiu». 

(Michele Semi) 


